Care Compagne Cari Compagni,

nel ringraziarvi per l’invito rivolto alla Filcams CGIL a prender parte ai lavori del vostro congresso siamo lieti di portarvi il nostro saluto e il nostro augurio di proficuo e buon lavoro.

La crisi economica che ormai da 5 anni ha investito l’Europa ha colpito fortemente Spagna e Italia con conseguenze drammatiche, tra cui la più grave, è stato l’aumento di disoccupazione soprattutto femminile e giovanile.

I Governi di destra hanno messo in campo politiche depressive che hanno azzerato qualunque possibilità di rilancio della domanda e ripresa dei consumi. 

Non è casuale l’immediata sintonia registratasi su tutta la linea di politica economica tra il  vostro primo ministro Rahoy e Monti, entrambi fautori di un liberismo economico classico, che vede nella svalutazione del lavoro, del welfare, dei diritti l’unica leva di risposta alla crisi.

In Italia abbiamo assistito ad un anno di interventi legislativi errati che sono gravati per lo più  sulle spalle di lavoratori e pensionati e che non hanno influito positivamente sul  dramma sociale che quotidianamente viviamo, ma anzi hanno peggiorato il quadro economico complessivo. Si è infatti notevolmente allargato il divario fra i ricchi ( sempre meno e sempre più ricchi) e i poveri ( sempre di più e sempre più poveri).

Molto grave è il disprezzo che il Governo presieduto da Monti ha dimostrato verso il confronto con le parti sociali (sindacati e imprenditori) ritenendo la negoziazione dei propri interventi, un retaggio del passato ed una perdita di tempo.

Riteniamo che nel confronto costruttivo, nel dialogo e nell’ascolto reciproci,  con chi rappresenta i reali interessi delle persone che lavorano stia invece la chiave per costruire riforme e percorsi condivisi.

E lo vogliamo ribadire in questa sede dove un grande sindacato celebra il suo congresso cioè vive un momento di alta elaborazione strategica e di grande democrazia.

La nostra presenza qua oggi è anche determinata dalla volontà di cercare di costruire un alleanza che travalichi i confini nazionali che riguarda la catena alberghiera spagnola NH.

Nell’estate dello scorso anno NH Italia ha disdettato unilateralmente tutti i contratti integrativi aziendali in essere e aperto una procedura di licenziamento per 382 persone.

Il Sindacato ha messo in campo ogni strumento per evitare i licenziamenti e dopo 16 ore di sciopero si è giunti ad un accordo che prevedeva l’intervento degli ammortizzatori sociali e un piano di incentivi per chi volesse lasciare il posto di lavoro volontariamente.

Il confronto è tutt’altro che esaurito, anzi proprio mentre vi sto parlando a nome della Segreteria Nazionale della Filcams, la stessa è impegnata in una delicata trattativa con NH per evitare ulteriori licenziamenti.

La ristrutturazione effettuata ha portato pressoché ovunque la terziarizzazione dei servizi nei 65 alberghi italiani.

Crediamo sia irrimandabile che con questa grande impresa, come con tutte quelle che insistono su più paesi, il sindacato si organizzi con politiche e azioni che, seppur rispettose delle diversità nazionali, perseguano fini ed abbiano orizzonti comuni.

Dobbiamo cioè imparare ad agire assieme e costruire iniziative comune di fronte ad imprese che sempre più ragionano ignorando i confini nazionali.

Crediamo che NH possa essere un utile banco di prova per dimostrare come il sindacato riesca a tutelare gli interessi dei lavoratori indipendentemente dalle sigle di appartenenza o dai paesi di provenienza. La sfida della globalizzazione ci impone di innovare il nostro approccio ai problemi e di cambiare anche il nostro moda di fare sindacato e di esercitare la  nostra rappresentanza. 

Ancora Buon Lavoro a Tutte/i.


















Queridas compañeras y queridos compañeros

gracias por haber invitado a FILCAMS CGIL a participar a los trabajos de este congreso, estamos encantados de presentarles nuestros saludos y los mejores deseos de que realicen una labor útil y provechosa.
La crisis económica que desde hace cinco años afecta a Europa ha aquejado gravemente a España y a  Italia, con consecuencias dramáticas, entre las cuales, la más grave, ha sido el aumento del desempleo, especialmente entre las mujeres y los jóvenes.
Los gobiernos de derecha han aplicado políticas depresivas que han impedido  cualquier posibilidad de estimular la demanda y la recuperación del consumo.
No es casual la total y inmediata armonía entre la política económica de Rajoy y la del  nuestro primer ministro Monti, ambos defensores de una idea de liberalismo económico clásico, que ve en la desvalorización del trabajo, del welfare state y de los derechos  como la única respuesta a la crisis.
En Italia hemos visto un año de erradas intervenciones legislativas que han sido echadas  especialmente sobre las espaldas de los trabajadores y de los jubilados y que no tienen un impacto positivo sobre  el drama social que día a día vivimos, sino que más bien han empeorado  la situación económica general. Se ha ampliado considerablemente la brecha entre los ricos (cada vez menos y más ricos) y los pobres (cada vez más y cada vez más pobres).
Además es muy grave el desprecio que el gobierno dirigido por Mario Monti ha demostrado con respecto al   diálogo con los interlocutores sociales (sindicatos y empresarios) considerando la negociación de sus operaciones  un legado del pasado y una pérdida de tiempo.
Creemos que el debate constructivo, basado en el diálogo y en la atención recíproca, con quienes representan los verdaderos intereses de la gente que trabaja, es, en cambio,  la clave para construir las reformas y los caminos compartidos.
Y queremos reiterarlo aquí, donde un gran sindicato celebra su Congreso, o sea, está viviendo un momento de alta reflexión estratégica y de gran democracia.
Nuestra presencia aquí hoy está determinada también por el deseo de tratar de construir una alianza que vaya más allá de las fronteras nacionales refiriéndonos a la cadena hotelera española NH.
NH Italia el verano pasado canceló unilateralmente todos los convenios adicionales vigentes de la compañía y abrió un procedimiento de despido para 382 personas.
El sindicato usó todos los instrumentos  para evitar los despidos y después de una huelga de 16 horas llegó  a un acuerdo que preveía la intervención de sistemas de seguridad social y un plan de incentivos para los que quisieran dejar su trabajo voluntariamente.
La lucha está lejos de haberse agotado, al contrario,  mientras yo estoy hablando en nombre de la Secretaría Nacional FILCAMS, ésta se está ocupando de una delicada negociación con NH para evitar más despidos.
La restauración llevada a cabo casi en todas partes llevó a la externalización de servicios en los 60 hoteles italianos.
Creemos que es absolutamente necesario y urgente que el sindicato,  con respecto a esta gran empresa  (como a todas las que obran en varios países),  se organice con políticas y acciones que, respetando las diversidades  nacionales, persigan fines y tengan horizontes comunes, Esto significa que debemos aprender a actuar juntos y realizar esfuerzos comunes  de frente a empresas que cada vez más ignoran las fronteras nacionales.
Creemos que NH puede ser un laboratorio  útil para demostrar cómo el sindicato es capaz de proteger los intereses de los trabajadores, independientemente de las siglas de pertenencia o de los países de origen. El reto de la globalización nos obliga a innovar a nuestro enfoque de los problemas y cambiar la forma de hacer y de ejercer nuestra representación sindical.
Vuelvo a desearles un  buen trabajo a todas las compañeras y a todos los compañeros

(Traduzione di Nicola Poli)


